
Ascoltato dalla Squadra mobile isontina: l’uomo non ha avuto nessun ruolo nella tragica fine della Furlan. In città vive ancora una cugina

Interrogato l’amico goriziano della donna uccisa
Per lui lei aveva troncato la relazione con il suo convivente: tra di loro pochi incontri ma molte telefonate

In piazza Cavour si mantie-
ne il riserbo più stretto su
quanto raccontato dall’uo-
mo, che non ha comunque
alcun ruolo nell’accaduto, se
non quello di essere la perso-
na della quale Mara - come
tutti gli amici chiamavano
Maria Silvana Furlan - si
era innamorata e per il qua-
le, pare, aveva di fatto or-
mai lasciato il suo preceden-
te compagno, Ubaldo Voli,
di 72 anni. A chiedere alla
Squadra mobile isontina di
ascoltare l’uomo sono stati i
colleghi della Squadra mobi-
le di Firenze e del Commis-
sariato di Empoli che seguo-
no il caso sin dal 27 novem-
bre scorso, quando la scom-
parsa della donna - avvenu-
ta tre giorni prima - venne
denunciata dal figlio France-

sco Giusti, 28 anni. L’uomo
era stato contattato dagli
agenti goriziani per invitar-
lo a presentarsi in Questura
già la scorsa settimana, pri-
ma quindi del rinvenimento
del cadavere di Maria Silva-
na Furlan, avvenuto saba-
to.

Lunedì, l’uomo, un profes-
sionista, si è presentato in
Questura, visibilmente scon-
volto per la svolta avuta nel
frattempo dal caso. E davan-
ti agli agenti ha ripercorso
il suo rapporto con Mara, co-
nosciuta proprio a Gorizia
durante una delle peraltro
rare visite della donna (che
era odontotecnica ed era so-
cia di uno studio professio-
nale di Empoli) nella sua cit-
tà natale, dove fino allo scor-
so anno - fino cioè al momen-

to della morte - abitava il
padre Alfredo (la madre
Lauretta era invece manca-
ta quattro anni fa). E fra i
due - secondo quanto è stato
possibile apprendere - si sa-
rebbe inastaurato un rap-
porto fatto di pochi incontri
ma di tante telefonate e di
altrettanti sms. Certo, co-

munque, per Mara un rap-
porto importante, visto che
aveva deciso di dare un ta-
glio alla sua storia con Ubal-
do Voli che però aveva conti-
nuato a vivere con lei e con
Francesco, il figlio che la
donna aveva avuto dal mari-
to Angelo Giusti, morto una
quindicina di anni fa.

Gli uomini della Squadra
mobile goriziana hanno ver-
balizzato e quindi trasmes-
so ai colleghi toscani le di-
chiarazioni dell’uomo, che
peraltro - è stato conferma-
to - non ha alcun ruolo nella
scomparsa di Mara.

La donna non aveva man-
tenuto una relazione parti-
colarmente stretta con la
sua città di origine, che ave-
va lasciato intorno ai 25 an-
ni, anche perchè anche la so-
rella Aurora ha lasciato Go-
rizia, una quindicina di an-
ni fa, per trasferrisi in pro-
vincia di Como.

In città vive una cugina,
Romina Furlan, che ha con-
fermato come Maria Silva-
na non avesse più legami
con Gorizia. Finchè era vivo
il padre saltuarimanrte lo
veniva a trovare. L’ultima
volta che è tornata a Gori-
zia è stato lo scorso anno
proprio per i funerali del pa-
dre.

Eppure proprio goriziano
era anche un altro uomo, un
pilota d’aereo ricordano gli
amici della donna, con il
quale lei aveva avuto una
relazione dopo la morte del
marito. Una relazione che

però non era poi sfociata in
un rapporto ancora più
stretto. Ora, invece, questo
nuova storia sentimentale,
sulla quale lei aveva investi-
to molto, tanto che nel frat-
tempo aveva rotto con il Vo-
li, un uomo che aveva tron-
cato i rapporti con tutti i
suoi famigliari, i fratelli e i
figli avuti dal primo matri-
monio, ma che comunque
continuava ad abitare nella
casa della donna a Spicchio,
amministrativamente in Co-
mune di Vinci, ma di fatto
alla periferia di Empoli. Par-
lando con i giornalisti tosca-
ni il figlio di Mara, France-
sco si è sfogato: «Potrei rac-
contare paginate e paginate
di cose che succedevano in
casa nostra. Anzi, spero di
farlo presto. Non appena
prenderanno l’assassino. E
io so chi è stato. So chi ha
ucciso mia madre e l’ho det-
to alla Polizia». E riferendo-
si sempre a Ubaldo Voli lo
zio di Francesco, il marito
di Aurora Furlan, parlando
con i giornalisti di Empoli
ha aggiunto: «Non capisco
come una donna bella e in-
telligente come Mara si sia
potuta innamorare di un ti-
po così».

Processo in tribunale per una rissa avvenuta sette anni fa vicino a piazza Battisti. Pena condonata perché l’imputato ha goduto dell’indulto

Multa di 1500 euro per aver ferito il buttafuori di un locale
LA POLEMICA

di Guido Barella

È stato ascoltato lunedì negli uffici della Squadra mo-
bile isontina il goriziano che negli ultimi tempi aveva
allacciato un’amicizia, ma forse era ormai più che
una semplice amicizia, con Maria Silvana Furlan, la
goriziana di 55 anni che è stata trovata morta, uccisa
con un colpo inferto con un corpo contundente alla
testa, sabato in un bosco sulle colline di Empoli la cit-
tà nella quale si era trasferita una trentina di anni fa.

Maria Silvana Furlan, la goriziana uccisa in Toscana

Dai dati dei tabulati telefonici
la prima svolta nelle indagini

Vertice in Questura a Firenze ieri tra gli investigatori
che indagano sull’uccisione di Maria Silvana Furlan, la
cinquantacinquenne goriziana trovata morta sabato in
uno bosco tra le colline di Empoli. Al vertice non era pe-
rò presente il pm Giuseppe Bianco, che coordina le in-
dagini. Gli inquirenti, prima di avere un quadro suffi-
cientemente chiaro della situazione, stanno attenden-
do ancora alcuni dati che possono emergere dall’autop-
sia condotta lunedì sul corpo della donna e dai rilievi
che la Polizia scientifica di Roma sta conducendo nel-
l’abitazione della donna a Spicchio, in comune di Vinci,
e nelle quattro autovetture di casa: la Mercedes classe
E della Furlan, la Mercedes coupè del figlio Francesco,
la Opel Zafira dell’ex compagno (ma tuttora conviven-
te) Ubaldo Voli e un furgoncino.

Gli investigatori si sono già fatti un’idea sufficiente-
mente precisa di quanto può essere accaduto la matti-
na del 24 novembre scorso. Secondo loro, Maria Silva-
na Furlan sarebbe stata colpita due volte con un ogget-
to contundente alla testa mentre si trovava in un luogo
chiuso: era infatti vestita in sottoveste e vestaglia e
aveva le pantofole ai piedi. Due colpi forti, non suffi-
cienti a ucciderla ma capaci di tramortirla. A qual pun-
to l’aggressore, probabilmente aiutato da una seconda
persona, colto dal panico avrebbe pensato di disfarsi
del corpo trasportandolo in quel bosco di collina. Mara
- come la donna era chiamata dagli amici - potrebbe es-
sere morta durante il trasporto o alcune ore più tardi.

Subito dopo la denuncia di scomparsa, il 27 novem-
bre scorso, la Polizia sembrava aver accreditato l’ipote-
si di un allontanamento volontario. Aveva però avviato
una serie di accertamenti, ad esempio con l’esame di ta-
bulati telefonici e, forse, intercettazioni ambientali, e a
metà della scorsa settimana gli inquirenti si sono con-
vinti che la donna potesse essere stata uccisa. Da qui
la decisione di cercarne il corpo lungo gli argini dell’Ar-
no, nel fiume stesso con i sommozzatori e nei pozzi di
campagna. Poi, sabato il ritrovamento in quel bosco di
collina da parte di un cercatore di funghi.
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Le prime indagini sul luogo del ritrovamento della salma

POLIZIA

Una rissa avvenuta all’esterno del-
l’ex Rob Roy, un locale pubblico di
piazza Battisti, la sera del 24 otto-
bre di sette anni fa è stata rievoca-
ta ieri in tribunale. Imputato di le-
sioni un goriziano di 37 anni, Mar-
co Gentile, che - secondo il capo di
accusa - aveva colpito con un calcio
l’addetto al servizio del locale pro-
vocandogli lesioni a un ginocchio
guarite in dieci giorni.

Gentile è stato condannato a
1500 euro di multa ma la pena è
stata condonata avendo goduto del-
l’indulto. Il pm Mete aveva chiesto
la condanna a un mese e 10 giorni
di reclusione, mentre il difensore
avvocato Bassi si era battuto per
l’assoluzione piena del proprio
cliente.

Il processo ieri ha rischiato di
slittare perché una testa si è pre-
sentata in tribunale con il figlio di
pochi mesi in braccio. «Non so a chi
lasciarlo», si è giustificata con la
giudice Bigattin, che ha sospeso
per pochi minuti l’udienza. Poi la
giovane mamma è riuscita a trova-
re un’altra teste che le ha custodito
il figlio durante la deposizione.

A far nascere un’animata discus-
sione poi degenerata in rissa è sta-
to un gesto di galanteria di un av-
ventore nei confronti della moglie
dell’imputato, che non ha gradito.
Sono volate parole grosse da far in-
tervenire il buttafuori del locale,
Fabio Pisani che, secondo alcune
testimonianze rese ieri in aula, ha
trascinato Gentile di peso fuori del
locale, dove poi si è scatenata la ris-
sa. L’imputato, ritenendosi vittima
di quanto stava accadendo e non ac-
cettando quello che riteneva un at-
to intimidatorio da parte del butta-
fuori, ha dato in escandescenze. So-
no volate sedie lanciate un po’ a ca-
saccio. Nella rissa Pisani ha ricevu-
to un calcio al ginocchio destro.

Sul posto era intervenuta anche
una squadra della Volante che ha
riportato la calma. Pisani aveva
presentato querela nei confronti di
Gentile, dando così il via al procedi-
mento giudiziario. L’avvocato Bas-
si, al termine dell'udienza,a ha an-
nunciato che presenterà ricorso in
appello.

Forza Italia: inopportuno un consiglio
per parlare soltanto del difensore civico

«Non era il caso di convocare
d’urgenza il Consiglio comuna-
le e, conseguentemente, spen-
dere più di 5mila euro per di-
scutere una singola petizione.
Alla prima seduta utile tratte-
remo il documento presentato
dai Radicali».

È stizzita la replica di Rinal-
do Roldo, presidente dell’assem-
blea consigliare comunale, al-
l’indomani delle dure parole
con le quali il portavoce dei Ra-
dicali isontini, Pietro Pipi, ha
denunciato la lentezza con cui
il Consiglio si sta occupando
della loro petizione sull’elezio-
ne diretta del Difensore civico.
Un intervento, quello di Roldo,

che non è isolato. Anche il coor-
dinatore comunale di Forza Ita-
lia, Roberto Sartori, ha eviden-
ziato che sarebbe stato inoppor-
tuno «riunire il Consiglio per
parlare solo ed esclusivamen-
te» di questa iniziativa. A que-
ste due voci, si aggiunge poi
quella di Donatella Gironcoli,
dei Cittadini. Parlando anche a
nome di Bernardo De Santis e
Livio Bianchini, gli altri compo-
nenti della commissione statu-
to attaccati frontalmente da Pi-
pi, Gironcoli pone l’accento sul
tono usato dall’esponente dei
Radicali nel corso del suo inter-
vento ripreso ieri dalla stampa
locale. «Si tratta di un modo di

fare che non ci piace per niente
– ha sottolineato il consigliere
dei Cittadini – e che, soprattut-
to, denota una certa imprepara-
zione dello stesso dottor Pipi
che si proponeva di voler regi-
strare le sedute del Consiglio
comunale. Queste, infatti, ven-
gono incise su nastro fin dagli
anni ’70. A questo, poi, aggiun-
go l’osservazione che Pipi, la
scorsa settimana, non ha preso
parte ad una riunione della
commissione statuto che pro-
prio lui aveva richiesto. Anche
per questo lo invito a seguire
con più attenzione i lavori del
Consiglio».
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